
Corriere dell’Alto Adige Giovedì 20 Luglio 2017 PRIMO PIANO BZ
3

La visita Il ministro a Bolzano

BOLZANO Mantenimento del-
l’attuale livello di controlli al
Brennero, con la prospettiva
che, una volta conclusa la cam-
pagna elettorale, in Austria an-
che il livello del dibattito poli-
tico possa abbassarsi. Appello
a tutti i Comuni altoatesini, af-
finché «ciascuno faccia la sua
parte» in tema di accoglienza
dei migranti. E infine, a livello
diplomatico, colloqui con la
Libia per agevolare e accompa-
gnare il processo di stabilizza-
zione del Paese.
Sono questi i tre fronti su

cui ieri il ministro allo Svilup-
po economico e alla coopera-
zione internazionale Angelino
Alfano in visita a Bolzano ha
dato risposte chiare e nette a
un Landeshauptmann per una
volta— almeno a detta delmi-
nistro — più riconoscente ri-
spetto al lavoro svolto che de-
terminato a presentare al Go-
verno precise richieste come
invece generalmente accade,
ha riferito Alfano, in occasione
dei vertici romani fra i due po-
litici. «È importante che i con-
fini fra Italia e Austria restino

aperti, che le comunicazioni
nell’area Schengen rimangano
fluide come lo sono oggi» ha
sottolineato Kompatscher,
prendendo lemosse dalla con-
siderazione che oltre la metà
dell’export altoatesino è diret-
to verso Germania, Austria e
Svizzera.
Immediata e puntuale la ri-

sposta di Alfano sul punto, che
ha garantito che «al Brennero
continueremo a garantire il
massimo della sicurezza così
come è stato in questi anni e
come sta accadendo in questi
giorni e settimane». Solo così
la situazione internazionale
potrà mantenersi positiva, co-
me ha rilevato anche Kompat-
scher ricordando la visita pre-
cedente del ministro Alfano.
«Era il 16 maggio scorso, era-
vamo al Brennero, e quell’in-
contro ha avuto come risultato
un’ottima collaborazione per
la diminuzione dei flussi ille-
gali attraverso il confine. Al
punto che le autorità austria-
che a tutt’oggi ci confermano
che non avviene praticamente
più nessun transito illegale»

ha riferito Kompatscher.
Nonostante il dibattito si sia

riacceso nell’ultima settima-
na, con le autorità austriache
che sono tornate a minacciare
il ripristino dei controlli al va-
lico di confine, Alfano non è
parso farsi intimidire. Il mini-
stro ha addebitato l’inasprirsi
dei toni alla dialettica politica
che precede una consultazio-
ne popolare e si è detto sem-
plicemente fiducioso che
«prima o poi finirà anche la
campagna elettorale austriaca
e quindi credo asi abbasseran-
no anche alcuni livelli di tona-
lità».
Mentre ai Comuni altoatesi-

ni che fanno resistenza sull’ac-
coglienza dei profughi Alfano
ha sottolineato: «È una fase fa-
ticosa, ma chiedo la collabora-
zione di tutti». Un grosso im-
pegno la Farnesina lo sta tutta-
via riservando anche alle trat-
tative diplomatiche con i paesi
di partenza dei migranti, che
dovrebbero avere come esito
finale una diminuzione delle
partenze e un’apertura di un
dialogo commerciale con i pa-

esi del Nordafrica. «C’è la pos-
sibilità che la Libia si stabilizzi
e questo potrebbe avere gran-
di vantaggi per noi tra cui, ol-
tre allo stop dei profughi, vi
potrebbe essere un nuovo
mercato di sbocco per i nostri
investimenti» ha detto Alfano,
che in occasione di un recente
incontro bilaterale in Sicilia
con esponenti del governo li-
bico e imprenditori italiani ha
iniziato a scandagliare la stra-
da delle collaborazioni econo-
miche «per progettare la no-
stra presenza in loco. Anche
perché se non lo facciamo noi
saranno altri a farlo ».
Un progetto analogo Alfano

lo prefigura per i sei paesi dei
Balcani occidentali, un poten-
ziale mercato da 20 milioni di
abitanti «che sta mettendo in
campo 200 milioni di investi-
menti per i prossimi anni nei
settori della connettività e del-
la messa in rete delle località
tramite nuove strade e infra-
strutture,ma anche progetti di
ricerca». Quella di Alfano è
stata una risposta chiara all’in-
tervento che Kompatscher ave-

va lanciato in apertura del suo
discorso, ringraziando il mini-
stro proprio per il supporto
dato sui controlli dei flussi mi-
gratori. «Ora la situazione al
Brennero è sotto controllo, an-
che grazie al fatto che sono
stati onorati da parte del Go-
verno tutti gli impegni assunti.
Nessuno probabi lmente
avrebbe pensato che sarebbe
funzionato così bene, invece
cono fiducioso che non solo le
cose andranno avanti così ma
che potremo fare anche grandi
cose insieme in futuro» ha
sottolineato il Landeshaupt-
mann. Nel pomeriggio Alfano
ha anche incontrato una dele-
gazione della Südtiroler Volk-
spartei.
Critiche alle politiche mi-

gratorie italiane e alla eccessi-
va condiscendenza della Volk-
spartei sono arrivate ieri dai
Freiheitlichen, che avevano
come ospite l’europarlamen-
tare dell’Fpö Harald Vilimsky.
«Il problema dei profughi non
si risolve, come fa la Svp, dan-
do la colpa a Roma. Noi propo-
niamo di chiudere i porti ita-
liani» ha sottolineato la consi-
gliera provinciale Ulli Mair.
Duro anche il commento della
parlamentare di Forza Italia
Michaela Biancofiore, che ha
rivelato di essersi attesa dal
ministro «qualcosa più che
una battuta sulle elezioni al di
là del Brennero. Il problema
non è l’Austria, ma l’incapacità
del governo italiano di blocca-
re gli sbarchi».
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L’altro fronte Farnesina-Provincia, partnership sull’export
La giornata: roadshow per l’internazionalizzazione e incontri con sessanta aziende

BOLZANO I 200 uffici del mini-
stero degli Esteri in 126 paesi
del mondo fra ambasciate e
consolati come «teste di pon-
te» da cui partire per la pene-
trazione di quei mercati da
parte delle aziende. Parte da
qui la strategia del ministro
degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale An-
gelino Alfano, che ieri nel suo
intervento al Roadshow per
l’internazionalizzazione orga-
nizzato da Assoimprenditori
all’hotel Sheraton di Bolzano.
Una strategia di cui l’Alto

Adige — come spesso accade
— può già essere un esempio
per il resto del Paese. «L’Alto
Adige rappresenta il top a li-
vello nazionale dell’incidenza
dell’export sul Pil, in un rap-
porto che raggiunge il 40%» ha
sottolineato Alfano, corrobo-
rando così le stime economi-
che positive con cui il presi-
dente della Provincia Arno
Kompatscher ha aperto il pro-

prio intervento. «Fra il 2015 e il
2016 il Pil dell’Alto Adige, che
ammonta a 4,4 miliardi di eu-
ro, è cresciuto dell’1,7% e una
crescita analoga viene ipotiz-
zata anche per il 2017. Questa
crescita va addebitata soprat-
tutto all’export, che già nei pri-
mi mesi del 2017 confermano
il trend positivo con un più

4,6% rispetto al 2016» ha sotto-
lineato Kompatscher.
Ma non sarà solo Idm a gio-

varsi della collaborazione con
le sedi governative all’estero.
«Anche Bolzano può fare da
ponte per i prodotti italiani
verso i mercati cui tradizional-
mente siamo rivolti per affini-
tà linguistica, ossia quelli del

mondo tedesco» ha sottoline-
ato Kompatscher.
Prendendo le mosse dalla

fotografica di un Alto Adige
«dalle radici solide ma votato
al futuro attraverso l’innova-
zione e la ricerca scientifica»,
Alfano ha sottolineato più vol-
te la capacità «di questo terri-
torio di attrarre investimenti
con il nuovo Polo tecnologico,
una perla in un contesto che è
il luogo ideale per gli scambi e
i commerci». Dopo aver pre-
senziato al roadshow di As-
soimprenditori Alfano ha in-
contrato in privato il Lande-
shauptmann per affrontare te-
mi p iù po l i t i c i , pe r po i
prendere parte a una tavola ro-
tonda sull’export con i vertici
della Camera di Commercio,
Provincia, Idm, e rappresen-
tanti di imprese altoatesine
con un’elevata quota di espor-
tazione: : Alupress, Durst Pho-
totechnik, Iveco Defence Vehi-
cles, Gruppo Leitner, Micro-

tec, Ober Alp, Roechling Auto-
motive, Gruppo Rubner, Vog,
Vog Products e Zipperle. Nel
pomeriggio Alfano ha poi visi-
tato le sedi della Dr. Schär e
della TecnoAlpin. Complessi-
vamente ieri il ministro ha
avuto contratti con 60 aziende.
Proprio sul valore delle impre-
se ha centrato l’attenzione nel
suo intervento il presidente di
Assoimprenditori Federico
Giudiceandrea: «In termini di
Pil l’industria altoatesina rap-
presenta più del turismo e del-
l’agricoltura insieme ed è il più
importante settore economico
per creazione di valore ag-
giunto. Tale industria vive di
export — ha rimarcato — e su
questo punto quella altoatesi-
na ha raggiunto risultati stra-
ordinari, se tra il 2009 e il 2016,
nella peggiore crisi economica
del Dopoguerra, il nostro
export è cresciuto del 60%».
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Alfano rassicura PalazzoWidmann
«Brennero, garantiremo la sicurezza»
L’appello ai Comuni altoatesini: «Accoglienza, tutti devono fare la loro parte»
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in miliardi di
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Atterraggio L’arrivo del ministro all’aeroporto di Bolzano, accolto da Caramaschi, Kompatscher e Gennaccaro Intesa Il ministro Alfano e Kompatscher a Palazzo Widmann (Foto Klotz/Rensi)
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